
IL CONSIGLIO DELLA COMUNITÀ MONTANA VALLE DI MOSSO

presa visione del D.D.L. relativo alle modificazioni delle L.r. 1999/16 “TESTO UNICO DELLE LEGGI SULLA MONTAGNA”

VERIFICATO

che nel detto D.D.L. si prevede la ridelimitazione con accorpamento di alcune Comunità Montane, tra le quali figura anche la Valle di Mosso,

PRESO ATTO

che la proposta regionale prevede l’accorpamento tra le Comunità Montana Valle di Mosso, Prealpi Biellesi, e Valle Sessera con il mantenimento di tutti i Comuni attualmente facenti parte delle stesse;

TENUTO CONTO

del fatto che il DDL in argomento prevede il riordino della disciplina delle comunità montane al fine di:

· adeguarne la consistenza territoriale e demografica a criteri di omogeneità socio economica, efficienza e congruità rispetto al ruolo rivestito e alle funzioni assegnate;

· rafforzarne la natura di enti volti a garantire l’effettività delle misure di sostegno delle zone montane e la promozione, lo sviluppo e la tutela del territorio;

RILEVATO

che il detto DDL prevede anche un ulteriore organismo consultivo quale l’Assemblea dei Sindaci attribuendo alla stesse l’espressione di parere obbligatorio su tutti gli atti dell’organo rappresentativo e sui principali atti dell’organo esecutivo (peraltro atti che l’organo esecutivo dovrà comunque portare all’approvazione dell’organo rappresentativo),

RILEVATO

anche che l’aumento del quorum previsto per l’approvazione dello statuto di fatto ne renderà sempre più difficile l’approvazione;

PRESO ATTO

altresì che la previsione di servizi associati gestiti su tutti i Comuni della Comunità sarà pressoché impossibile da attuare per la nostra realtà;

CONSIDERATO

infine che il DDL prevede che la segreteria designata quale competente per gli adempimenti relativi alla transizione è quella dell’ente con la maggiore popolazione complessiva;

C H I E D E

Al CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE di modificare il testo del DDL approvato dalla Giunta Regionale tenuto conto del fatto che l’accorpamento previsto per la nostra realtà non rispetta le zone omogenee in quanto unisce Comuni di montagna con grandi realtà di pianura. E’ pur vero che queste ultime sono attualmente inserite in Comunità Montane, ma trattasi di grossi Comuni con caratteristiche morfologiche e socio-economiche prettamente di pianura difficilmente assimilabili con le realtà montane.

CHIEDE ANCHE

· DI rivedere, in una ottica di snellimento delle procedure ed attività della pubblica amministrazione, le attribuzioni all’Assemblea dei Sindaci in quanto se appare dovuta l’espressione di parere obbligatorio e vincolante per tutti gli atti relativi alla gestione associata dei servizi, il parere che la stessa verrà ad esprimere in merito agli atti degli organi della Comunità fa si che venga ad essere limitata l’autonomia di quest’ultima.

· DI provvedere alla revisione del quorum richiesto per l’approvazione dello Statuto della Comunità in quanto le previsione del DDL di fatto ne renderà sempre più difficile l’approvazione. 

· DI rivedere la previsione in merito alla priorità dei contributi regionali per le gestione associate in quanto la richiesta della partecipazione di tutti i Comuni, su una realtà disomogenea come verrà ad essere la nostra ne renderà impossibile l’attivazione.

· CHE il periodo di transizione venga gestito dall’Ente che presenta la maggiore dotazione  organica a garanzia dello svolgimento delle procedure nel tempo più breve.  

· CHE la Comunità Montana Valle di Mosso venga convocata dalla competenti Commissioni Consigliare della Regione al fine di meglio illustrare e discutere quanto espresso.

DISPONE

L’invio del presente Ordine del Giorno al Presidente della Regione Piemonte, al Presidente del Consiglio della Regione Piemonte, all’Assessore Regionale alle Politiche per la montagna, ai Gruppi Consiliari della Regione Piemonte e al Presidente dell’UNCEM Delegazione piemontese. 


